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Verso il 1* congresso regionale del PCI 

IN 5 FEDERAZIONI SI APRE 
IL DIBATTITO CONGRESSUALE 

I lavori inizieranno domani a Prato, Pisa, Arezzo, Grosse lo e sabato a Massa Carrara • Centinaia di delegati eletti 
nei congressi di sezione -1 temi dello sviluppo e il ruolo dei comunisti per la rinascita del paese al centro del dibattito 

Iniziano domani In preparazione del prl-i 
mo congresso regionale del Partito che si 
terrà a Firenze I giorni 1-2-3 aprile. I con­
gressi provinciali delle Federazioni di Pra­
to. Pisa. Arezzo, Grosseto. Sabato comin­
cerà Il congresso della Federazione di Massa 
Carrara. ; 

Prato 
Alla presenza di 640 com­

pagni. di cui 320 delegati, si 
apre domani nel salone del 
circolo Dossi l'ottavo congres­
so di federazione. L'annuncio 
è stalo dato ieri nel corso 
di una conferenza stampa. I 
lavori si apriranno con la re 
la/ione del compagno Orlando 
Fabbri, segretario uscente, e 
si concluderanno domenica 15 
con le conclusioni del com­
pagno Silvano Andriani del­
la segreteria regionale e del 
comitato centrale del partito. 

Il congresso è aperto al con­
tributo e alla elaborazione di 
altre forze politiche e socia­
li per realizzare un confronto 
sulla nostra proposta politi­
ca con ogni forza della cit­
tà e del comprensorio. Ai la­
vori sono stati invitati i sin­
dacati e i capigruppo dei Co­
muni del comprensorio, le or­
ganizzazioni sindacali, le as­
sociazioni di categoria, l'as­
sociazionismo democratico, la 
Unione industriali e la Con 
fapi. i movimenti giovanili e 
femminili. 

I.a fase preparatoria si è 
articolata attraverso 74 con­
gressi di sezione (aziendali 
r territoriali), precedute a lo 
ro volta da numerose ini­
ziative, che hanno registrato 
una elevata partecipazione 
mito dal PSI. mentre, salvo 
rare eccezioni, scarsamente 
presente è stata la Df. Il 
PRF e il PS DI sono interve­
nuti sporadicamente in alcu 
ni congressi. 

NVI quadro bell'adeguamen­
to delle strutture del parti 
to. accanto al comitato fede­

rale si procederà in seguito 
alla costituzione dei comitati 
di zona, vallata (Carniigna 
nese già costituitosi), comu­
nali e di quartiere e del con 
siglio federale composto dai 
compagni impegnati nelle isti­
tuzioni e nel movimento. 

Pisa 
Al pa!a//cttn dello sport d: 

Pisa è ormai tutto pronto 
per accogliere i partecipanti 
al IH. congresso della Federa 
zione comunista. Si tratta di 
.'114 delegati, eletti dalle se­
zioni comuniste in rappreseti 
tanza dei li.i.!)f.() iscritti: 18 
delegati della Federazione 
giovanile e centinaia di in 
vitati. 

Questo è l'ordine «lei lavo 
ri : venerdì, alle ore 17, il 
segretario provinciale uscen­
te. compagno Armani. svol­
gerà la relazione introdutti­
va: alle ore 21 inizierà il di­
battito. Sabato, con inizio al­
le fi. continuerà il dibattito 
e domenica mattina Sergio 
Segre, membro del Cornila 
to centrale del PCI. trarrà 
le conclusioni. 

I due punti all'ordine d( 1 
giorno sono quelli sui quali 
si aprirà il dibattito anche 
nei congressi 'Ielle altre fede­
razioni in Toscana: * L impe 
gno dei comunisti toscani per 
lo sviluppo delle autonomie. 
per uscirò dalla crisi per una 
nuova società *: seguiranno 
|M>i le nomine, secondo le nor­
me statutarie recentemente 
modi tirate, degli organismi 
dirigenti della Federazione e 
dei delegati al primo congres­
so regionale. 

Al congresso dei comunisti 
pisani sono stati invitati, ol­
tre ai rappresentanti di tutti 
i partiti democratici, il sena­
tore Lazzari, eletto come in­
dipendente nelle liste del PCI, 
rappresentanti delle associa­
zioni culturali e di massa, 
esponenti de! mondo della cui 
tura. 

Arezzo 
Si apre domani alle ore 16 

al cinema Trionfo di Arezzo 
il l.'i. congresso provinciale 
della Federazione comunista. 
Nella sala cinematografica si 
ritroveranno .12J delegati in 
rappresentanza di 2:1.500 
iscritti, centinaia di invita­
li. i rappresentanti «lei par 
titi dt mocratici e delle orga­
nizzazioni di massa. 

Dopo la relazione ehi se­
gretario della Federazione 
Va.-co Giannotti. il dibattito 
prenderà il vi;i ne!I;i serata di 
venerdì per proseguire nel­
l'intera giornata di sabato e 
concludersi alle 11 di dome­
nica. quando prenderà la pa­
rola per le concili-..oni il com­
pagno Mario Bi fardi. membro 
della segreteria nazionali-

Segni ranno le nomine dei 
nuovi organismi dirigenti del­
le federazioni e dei delegati 
al primo congresso regionale. 

Grosseto 
Si apre domani con inizio 

alle ore !) nel salone della 
Federazione comunista il XII 
congresso provinciale. Dinari 
zi ti 225 delegati, in rappre­
sentanza di 15.700 iscritti sud 
divisi in 114 sezioni, e oltre 
2IH) invitati. il compagno 
Giancarlo Bossi, segretario 
della Federazione terrà la re 
lazione introduttiva. 

L'assise dei comunisti gros­
setani — che dopo due gior­
ni di dibattito si concluderà 
domenica 13 con un discor­

so del compagno Alessio Pa­
squino segretario regionale 
del PCI e membro del Co­
mitato centrale — cade in un 
momento particolarmente de­
licato non solo in rilerimen-
to al quadro politico ed eco­
nomico nazionale, ma soprat­
tutto per la realtà provincia­
le. che per la mancanza di 
chiari orientamenti socio eco 
nomici a livello nazionale, ve­
de il complesso del suo ap j 
parato produttivo, in primo ! 
luogo l'agricoltura e il set- j 
tore chimico minerario. al j 
centro di una preoccupante . 
crisi. I 

Massa Carrara I 
Inizierà sabato 12 marzo nel ! 

teatro comunale Guglielmi di ! 
Massa, il XIV congresso prò 
\inciale del nostro partito. | 
Questo congresso è la risul- j 
tante delle 113 assemblee di ; 
sezione che si sono svolte nel I 
mese d; tebbraio e in que- : 
sti primi giorni di marzo. Da 
queste assemblee eongressua- j 
li sono stati eletti 216 dele- ; 
gat: di cui 32 donne. j 

II congresso provinciale 
continuerà il dibattito awia - ' 
tosi nelle sezioni che ha vi- j 
sto oltre 500 interventi e che i 
ha avuto al suo centro Tana- i 
lisi della situazione economi- I 
ca. politica, sociale e morale ! 
della regione e* del Paese. [ 

Il congresso si aprirà cunie j 
abbiamo detto sabato alle ore i 
0 con la nomina della pre- i 
sidenza. Dopo la introduzio­
ne elei compagno Luciano 
Pucciarelli. segretario di fe­
derazione. si aprirà il dibat j 
tito che sarà concluso da! j 
compagno Romano Ledda de! 
Comitato centrale e vice di- j 
n i to re di Rinascita. Ai la­
vori del congresso presenzie-
rà il compagno Siro Cocchi. 
della segreteria regionale. 

Rimandata la scadenza del '77 

A Grosseto si voterà 
tra un anno per 

i consigli di quartiere 

Occupata la succursale del « Pacinotti » 

A Pisa mobilitazione 
degli studenti negli 

istituti superiori 

LIVORNO - Proposto alla conferenza di produzione 

Latte: verso 
il 

delle centrali 
Si riuscirebbero così a diminuire i costi di produ­
zione — Il ruolo dell ' industria di trasformazione 
pubblica a sostegno dell'agricoltura e zootecnia 

GROSSETO — Unanime giù- ! 
dizio delle forze politiche de- | 
mocratiche rappresentate nel ! 
consiglio comunale di Grosse- i 
to in merito olle elezioni per ; 
sii orfani di decentramento. ! 
Le elezioni circoscrizionali j 
che sulla base della legge : 
278 avrebbero dovuto tenersi | 
anche nella nastra città nel- j 
l 'anno in corso, per decisione j 
unitaria del Pei, Pai. De. | 
Psdi, Pri sono state spostate ' 
di un anno onde evitare spe- ' 
se che potrebbero note voi- ! 
mente pesare nel bilancio del- j 
l 'amministrazione. 

Per comprendere le motiva ! 
zioni di questa deliberazione. , 
riteniamo opportuno portare ' 
a conoscenza l'ordine de', gior- ; 
no approvato all 'unanimità . 
nel corso dell'ultima riunione . 
del consiglio. ; 

« Il consiglio comunale ha i 
riconfermato la volontà delia i 
«mminìstrazione, di promuo- i 
vere at traverso il decentra- . 
mento la più ampia, diretta ' 
e consapevole partecipazione i 
dei cittadini alla vita pubbli- ' 
c.\ ed alla formazione delle i 
scelte politico-amministrative ; 
del Comune, dopo over con­
siderato che il termine di log- j 
gè per l'elezione diretta de: ; 
consigli di circoscrizione è di : 
un anno dall'adozione del re- ; 
lativo regolamento e clic in ; 
ozni caso. . esercizio elei pò ; 
teri deliberativi decentrati re- j 
s ta subordinato alla nreventi- j 
va predisposizione dei prov- ! 
vedimenti programmatici nel- j 
le materie delegabili. s: è te | 
nuto conto che è stata rag i 
pianta una intera tra le forze ', 
politiche democratiche locali Ì 
per dure immediata a t tuar io ! 
ne ai consigli di circoscr.z.o | 
ne. introducendo una discipli i 
na transitoria che prevede la ' 
rie/ione indiretta nel rispetto ! 
della proporzionalità delle :or • 
ze politiche delle singole » ir- ! 
coscrizioni. 

>< Infine ha r;ìe;ato che '.'in- ! 
c'.dcnza della spesa sul b.'.an- . 

ciò dell'ente impone in questa 
fase di gravissima crisi eco 
nomica e finanziaria un rin­
vio dell'elezione diretta degli 
organi di decentramento e in 
considerazione che nel 1978 
dovrà essere eletto il Parla­
mento europeo, cosi che per 
soddisfare l'esigenza di con-
tenimentn rìe!l-i spp-ia le »< >.** 
operazioni potrebbero essere 
abbinate •>. 

L'ordine del giorno si con­
clude !>oÌ con l'impegno da 
parte della giunta a presen­
tare sollecitamente la bozza 
di regolamento Sempre nel­
la stessa seduta le forze po­
litiche hanno discusso anche 
in merito alle dimissioni d^I 
presidente della Biennale di 
Venezia scaturite dalle dichia 
razioni delle autorità sovieti­
che. Le forze politiche demi 
cratiche ritengono tale inter­
vento ingiusti fica'o 

PISA — Dopo l'Istituto tec­
nico industriale ed il « Paci 
notti » centrale (istituto per 
geometri in via Benedetto 
Croce», ieri mattina gli stu­
denti riuniti in assemblea 
hanno deciso l'occupazione 
della succursale del Pacinot­
ti. in via Garibaldi. Anche 
gli studenti-lavoratori che 
frequentano ii corso serale 
hanno espresso la loro ade­
sione all'iniziativa. L'iniziati­
va è stato decisa» contro la 
proposta Malfatti, per una 
reale riforma della scuola, pti' 
la creazione di sbocchi occu 
pazionali. 

Sull'iniziativa degli studenti. 
la sezione sindacale CGIL 
CISL UIL del < Pacinotti -> ha 
espresso, la propria solidarietà 
richiamando alla necessità di 
organizzare la vigilanza so 
prat tut to in occasiono della 
giornata d: sciopero del perso­
nale non insegnante >••. 

Anche :iogi. a'.::: istituti se-

In un incontro a Firenze 

Per le frane richieste 
competenze alle Regioni 

re 

FIRENZE — L'assessore regionale Rauji s: è .noor.t.a'o a 
cny.c con : r a p p r c e n t a n t : doli*- u~o..rn.e i<.-.-.canc por fa 
il punto sulla gravissima »:tuaz:coe de. mov.me-i;: fra­

nosi ciie. a causa delle persistenti p:ogg:e d: quest. ultimi 
mesi, SÌ seno determinati nel territorio toscano e ;n parti­
colare nelle zene collinari e montano. 

II fatto è determinato, oltre che dalle avversità almo 
sferiche, anche dallo s ta to d: abhandroo delle campagne e 
do'le zone montane. 

A conclusione dell 'incentro è stato convenuto da tu f : : 
r . \pprestmanti delle prov.-ice. m piena intesa e. n quanto 
esposto daì ' . i ssess j re Raug:. di stabilire allr.t-.or-o 1". rr.o-

! condari — nel quadro delle 
! iniziative decise per la «set-
: Umana dì lotta» degli studen-
1 ti medi — continua serrato il 
' confronto tra gli studenti ed 
! i loro organismi sulla rifor-
', ma. Nei giorni scorsi, al li-
; ceo classico, con votazione di 
| retta è stato eletto il const 
; gho dei delegati. Assemblee 
• si sono svolte inoltre nei li 
I cel scientifici. 
! Nei tre istituti occupati 2*1 
[ studenti si sono riuniti in v,-» 
; ri eorottivi p?r discuterò e-3 
; approfondire 1 temi dell'ordì 
j il" del giorno. L'obiettivo pò 
i litico organizzativo che essi 
j sì sono posti e quello di co 
i .struire un coordinamento cit-
', tadino tra gli istituti segon 
; dari capace di mobilitare 0 ' 
; sonicamente tutt i gli istituti 

pisani. In onesto senso sono 
, ?ìà stato fissate alcune soa-
' d-ivize. Martedì Ili è in prò 
• gramma un incontro *ra 1 
! consigli di fabbrica della ci* 

tà con gli studenti medi e uni-
; versi tari 

Por giovedì 24. la federa 
i 7iono unitaria sindacale -?<i 1 
• n-.-!v:ment: giovanili dei p»r 
1 t!t: democratici hanno con 
' v-^ato ima conferenza prò 
i vm-i-ile sull'occupazione gin 
. vanii? 
i Ai P.ie:r.ott; si sono allindi 

f.̂ -n- .*.-. .-nmnrssion: di ! ivo 
riforma della s -uo'a 

LIVORNO — Quale funzio 
ne possono avere le centrai: 
pubbliche del latte, quale con­
tributo possono e debbono 
dare nell'ambito di un rilan­
cio della zootecnica, per un 
superamento in positivo del 
l 'attuale situazione? Questa 
la domanda che si è posta 
alla conferenza di produzio 
ne dei lavoratori della cen­
trale di Livorno nei giorni 
scorsi con un'ampia narteci 
nazione di forze politiche. 
sindacali, imprenditoriali. La 
conferenza ha individuato 
poi quelli che sono i noel: 
della questione e cioè: la 
centralità della questiono 
agricolo zootecnica, il rappor­
to integrato vertica men:«' 
tra produzione agricola, la 
trasformazione in prodotti e 
coinmereializzazioiie. la for­
mazione di un consorzio re­
gionale delle- centrali pub 
b'.iche. 

I! quadro di rifor.mento ir. 
cui operano le centrai: pub­
bliche è noto: sono le uni­
che. pur operando in regi­
me d. concorrenza, a lavo 
rare latte fresco pastorizza­
to con costi elevati, nv-ntro 
lo centrali private con la prò 
dazione d: latte a lunga con­
servazione abbassano 1 costi, 
sfuggono a controlli o inol­
tre prescindono di fatto da 
un rapporto con i produttori 
locali, potendo ricorrerò arr-
piamento a! mercato inter­
nazionale. 

Le centrali pubbliche, so­
no quindi, le uniche ohe 
stringano un rapporto uti­
le. positivo con i produttori. 
che sostengono direttamente 
la zootecnia, assicurartelo l'as­
sortimento eiella produzione. 
in una regione elove prova­
le eli fatto ancora il piccolo 
allevamento la cui esistenza 
viene consentita solo da un 
riconoscimento del giusto 
prozze). in una linea di am­
modernamenti. eli sostegno 
a soluzioni eooporat.visf.che 
d; associ,i/.ion.sino. 1,0 con­
trai: sono infatti le sole a 
rispettare la legge 306. ad 
acquisirò il latte eli produ-
zione locale, a pagarlo a 
prezzo remunerativo, stabili­
to semestralmente a livello 
regionale, dunque a sostene­
re la zootecnia. 

Anche se la sola applica­
zione della legge 3nt>, senza 
misure, a livello di scelte 
generali come il previsto pia­
no agricolo-alimentare. mo­
stra inevitabilmente la corda. 
trasformandosi in una sorta 
di scala mobile del latte, il 
cui onere, è eletto nella re­
lazione letta a nome del con­
siglio di fabbrica elal coni 
pagno D'Alpino, è pagata 
dai consumatori (un litro di 
latte sfiora ormai le 400 lire» 
e dalle centrali, per il lie­
vitare dei costi di produz.io-
ne e per la diminuzione del­
ie vendite. Elementi quest: 
cui s: aggiunge, disastrosa­
mente. la mancanza cronica 
di liquidità. Gli interessi pas­
sivi. ne! 197() riolla centrale 
del latte d: Livorno hanno 
superato i -300 milioni. Ciò 

duc(.«in oltre il 70' 1 del lat­
te oen-umato .11 Toscana. 
che e d: ititi milioni di li­
tri per u-o diretto e 36 nu­
lli ni in1:' UM) industriale. 

Il consorzio, dunque, co 
me obiettivo per il '77: ma 
.n ' amo. ap;>are* necessario 
superare, con uria sola or­
ganizzazione commerciale. 
l'assurda etocorrenza tra le 
quat tro centrali 

Una coinniis.sicne studio:a 
il problema, come ha propo­
sto l'assessore Italiano, pro­
muovendo u»i incentro tra 
partiti, organizzazioni sinda­
cali, « r : locali, occi la Re­
gi-ne e le quat t ro centrali 
rie. latte 

Mario Tredici 
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seguenze: i rifornitori atten­
dono anche fino a tre me.-.; 
per essere p.igati. molti non 
possono aspettare e finisco­
no per vendere sotto prez­
zo ai privati che pagano su-
bi'o. S: indebolisco cosi un 
rapporto essenziale p-T la 
eiifesa e sviluopo della zoo­
tecnia. che ò i' rapporto 
continuat :vo con lo con'rali . 

Si è ricorsi ad un rifor-
n:mento oro.-conto do! con­
sorzio emiliano-romagnolo. 
una s.tuaz-.me dob:?e>r:a che 
non può crescere indefini­
tamente: da qu. il rischio 
concreto 0 prossimo eli res'a-
ro sen?a latt*1. e quindi di 
chiudere i Ivat'cn*:. E quo 
sto in tina e n t r a l e che ha 
effettualo for'i ;nvo»t;nionti 
per r:ammrKÌornaro !»• pro­
prie s tr . i furo con una caoa 
ci*à produttiva di 300 quin­
tali per tuiTir» rii lavoro. rr,;t 
con una vendra ri: s>li 170 
quintali a! giorno rii ìa ' to 
pastorizzato. 

L'impianto d>". b i r -o . a 
.re-ri"e M. n:*n :^i '-:i/.,i..*a 
n:en»;lo di 2S0 q . in 'a l : . frut­
ta pratjcan-.ento solo al 34.3 
por cento, mentre ro.vm: 
difficoltà h.tnno avuto r i ^ r -
C"JsS.^<".. iHK iiO i l ! .-«M .! l i 
gter.alo. con :;n ea'-j del •"'"• 
per conto dello v-i-.dre ri.i 
qu indo F.ronzo n-i i »: r-
p:ù r:.'orn "a a Livorno !.' n. 
p:a'".to yoigur* la « u: •.-•oici-
ta ha ragg:'t,".T.') q.-.v.-. .-.-%:; :m 
va=e::i 0 .-'.i-o sfru''.'.'•-, :• -. 
f:r.r. solo al 14.7'. r>'l.i -::.. 
P"e".7::..:ta V'T. n i t r i rò e; :•• 
s'.-s rì^ p-;- err.^ri'-" l e - ^.-c,. 
z.< ri. .'.:';:':•:- p.-^-"i .u: l'i 
c«"o-orz:o i-.'g-.rita'o 

<?uo^"a c-'.2i'i\'rii- en.-rgo rii" 
ru.-.'.o cito lo eetT.a.i ». »r..a 
-«pule disogr.aio — v»-e prò 

, ' Le mura di cinla della fortezza di Monienggioni 

MONTERIGGIONI - Pericolanti alcune par t i del la fortezza 

Antiche mura da salvare 
Nel '74 si ebbero le pr ime crepe nei muri di cinta - Il maltempo che si è abbattuto 
sulla regione ha aggravato quest'anno la situazione - L'interessamento dell 'amministra­
zione comunale - Per il restauro sono necessari 350 mi l ioni - L'urgenza dei provvediment i 

SIKN'A -- Fu edificata nel 1200 la fortezza di Monleriggioni 
per montare di sentinella ai possedinienti dell'antico stato 
senese che guardavano verso la rivale Firenze. Oggi, però, 
la cinta muraria ben visibile a chiunque |x.Tcorra la sapoi-
stradii Siena Firenze, ò pericolante. L<" prime magagne r:<-,,l-
goni) al 1H74 quando si manifestarono i primi ^sintomi '» di 

frana. Alcuno pietre .s. stacca 
rono dalle p o l e n t i multi «' 
anelarono a rotolare nella -sot­
tostante siraela che conduce 
al cimitero comunale. C\ tu 
subito un allarme e l'animi 
n i t raz ione i-omunalo ei; Mon 
tonggion; M niobilitò al coni 
pioto. Lo cau.se eie! p.trz;ale 
crollo vennore) imputato al 
maltempo che oltre a causa­
re alcun: movimenti frano­
si aveva fatto sv.luppare trop­
po r:gog.:o.somente alcune 
piante che nascono sponta­
neamente .sullo mura causan­
do delle crepo. 

Ancora il maltempo che da 
un anno a questa parto ha 
flagellato con piogge o gran­
dinate tutta la provincia di 
Siena ha ulteriormente as­
gravato lo «s ta to di saluttM, 
della cinta muraria d: Mon 
tenggioni. 

La giunta comunale" ha in­
vestito del problema tutta 
una .serie ei: organismi o .sti-
tuz.on: ohe vanno el.il ministe­
ro de: Ben: Cultura., alle Re 
2.011:. (l.ìl prefetto dì S:er.a al 
la sovrintendenza -a. monu­
menti. 

LAMA 
PARLA 

OGGI A 
CARRARA 

Ferma risposta all'assemblea della zona centro 

Respinte a Lucca 
le provocazioni 

per Villa Bottini 
Un'azione preordinata degli occupanti per impedire 

il confronto concreto - La posizione dei comunisti 

CARRARA — Oggi a 
Carrara, a conclusione del 
la mo.stra sul 75. anniver­
sario della fondazione eiel­
la Camera del lavoro, si 
terrà un comizio con ii 
oe>mpagno Luciano Lama. 
hogr.jtnrio generale della 
CGIL. L'iniziativa avrà 
luogo alle ore 17 al te-atro 
Verd:. 

Si eonclueie cosi dopo 
un mese d; apertura la mo­
stra allestita presso la Ca­
mera di commercio d. Car-
rarei. E" stata indubbia 
niente una mostra di no 
tevolo interesso porche con 
c.».s-a .s. e voiuto documen­
tare. tram.te iotografie od 
A t ro m.itor .10. la Vita d; 
una organizzazione come 
l.t Camera del lavoro che 
molto ha rappresentato e 
continua a rappresentare 
per la classe opera :a e le 
masso popolari eie!la no 
stra prov.nna. 

La mastra ha .ndubb.a-
mo.uto avuto anche un no­
tevole r..-:ilM*o dai punto 
d: v;.-ta del.a ;>artecipaz:o-
r. . CViy.raua 0 centinaia 
ei. c.ttad.n; (i. t u ' t e lo età. 
d. tu:"-- le cat» jor.e so 
ca l i . ..itero scolaresche de-
£.. ..-'.tut: cittadini »ii so­
no recat: a vedere le foto 
graf.o. : document:. 1 ma 
n.fosti che- r producono . 
momor.*: p:ù i:ntx>rtant: 
delle lotte- Oi>f;ra:e della 
provmc.a 

All'interno della sala s: 
sono ap-.-rte .-pontar.ee d:-
seuss.or... s: sono fatto do-
mando, s: e corcata molte 
volto la r:spo.-t«i n- 1 mate­
rni le tspe».-!o. K' stata 
qa.neì. una importante 
ir::z:nt:va rh^ ha contri 
D-.i.to H tur coraiscere me 
2 .0 la .-torà <i. una pro-
v.ncia che niol*«> ha eiato 
aiirt oa::.»a doli emano.pa 
z.op,.- onora .-.. 

CV-r. .1 com.z.o del com­
pagne. I.-ima l'mizativ-a 
a"ra .1 T,ì.»frr.n cilm.r.e. 
<• rappre.s-ntrrà ancora 
una vo.t . la Ci.mostraz:o-
r.-* • ii-- la :r.o.»Ta non ó 
.ri t.r*o <i. 1-"orc.smo f:-
no a .-" .-"-"s.-o > ma .'om-
.:-. r»*1'..-» .-"lÀ-'tr.e Attui-
'.-. pir ' trri '". eii/.e- espo 
r T . ••"> r»-!- Ì*O Un ooi. ' r-
h.it.i C| ; .*.-;•. p-^r far ust:-
: • :1 p.v .-•- ;!a..rt ori.-; in 

Qualche tempo fa. proprio 
l'amm miai raziono «-omunalo 
d: Mcntorigg:on; incaricò un 
architetto d. compie:'1 uno 

do.la cinta muraria. Ora io 
s'.ud.o è .-tato ul t imito. s: 
tratta tra l'altro d; un'opera 
pregevole itila quale 0 stato 
allogato anche un preventivo 
di spesa. 

Dunque a questo punto un 
progetto di ripristino g a os-
ste v por metterlo in pratica 
oooo-rvrebbcro circa H50 milio 
11; d: cu. :'. Comur.*1 di Monto 
rigg.or.i non dispone ma sta 
facendo ci. tut to por reperir 

•Kaz.one di et:nm. 
.ncontrata prò 

1:. Una d< 
n:stra:or .s. 1 
prio l'altro ori con il v:ce 
pres-.dent- eioi Monte de: Pa 
seni d. 3.«ma alla qua *» ^, 

stato chiesto .in :':nfi.n.z:;i.'Ti'T. 
lo: s: attend»- or;i una r.sjio 
sta definii.va o IMS.S.curante. 

Intanto il compagno .»e.no-
Toro Airel o Ci.icr; ::» pre 
sentalo ur."int'rrogaz:o.;e .il 
m:n..--ro de. 3on. Cultura.! 
chiodoiido qua!: provvodimen-
t. .-ono stati pres. o le eompo-
tent. autor :à intendano adot­
tare {>or rendere poAs.bil • la 
roalizz-izior.o eie. prozotto ri: 
resuturo g.a redatto eia! Co-
mura- di Monior.sz:on:. B. 
sognerà poro vedere, pr.rr.a 
ei. tut to. S'- .1 m.n..s'.r.> o a 
conoscenza del g.-.ivo per.co 
lo che .si.» correndo l'an-
t.Crt c.nta murar.a. 

Un jiteri-ire e.sjir.e dog ; or-
gai.i tt-cn.e : de.. <tmn;.:i_-" :a-
/.or/- lexa •• ha :;i!«'t. pro­
spettato .'irr.rr.fd.a'n e <o::.-
pro:n..-.-:c..-.- eie.a e n: i mur-*.-
r..» .»o r.0.1 ".errar.no ade", ite-
:mn.",d.a:o :r...»arv ci: e<:>ol.-
eian.*:..o p.-r * •'.:.-• n. r..* ..: 
< <..i.-f rva^.e).-.'-. e ; .".»;•.n.i '•..»: 
u:: :i love. rr:^gg".e i:iii::c. ..1 
pat r.mon.o .»r" » • . . . . • .: " : 
ra.o ci-\.a ;)ie, . : . : a •::. .S-:.:-. 

s. r. 

LUCCA — Doveva e.s.-ore una 
exca.sione per s\i luppare nel­
la pojiolaziono 1! dibatti to .»u: 
modi o i tempi dell'acquisi-
/.ione puobhca di Villa Uot 
tini e del suo parco, sull'uso 
a cui destinarla e stilia for­
mazione di strumenti demo­
cratici ivr una gestione aper­
ta a tutta la citta, e invece. 
l)er la preordinata azione de­
gli occupanti. l'assemblea po­
polare indetta per ieri sera 
dal consiglio di zona del cen­
tro storico nella palestra di 
Bacchettoni, non .-1 e tra­
sformata in una ns.»;t solo 
per la fermezza <.on cui io 
provocazioni .vino .»tate re­
spinte. 

Ai t .uolo delia presidenza 
c'erano il vice presidente elei 
con.sigl:o d: zona n. 1 Dine! 

1. v.ce .sindaco del Comu­
ne di Lucca Fanucchi. l'is-
^e.-.-ore «omunaie alla Parte­
cipazione Rovai. l'a.s^OssOre 
regiona'e Rau/i . -Sullo grani 
nate della palestra c'erano 
circa .'100 pt.-r.sone- ma s- arsa e 
stata la partecipazione d»\'.i 
geni*' dei quartieri a t 'o rno al 
la villa. K già que.»to doveva 
osselo un primo oiemon'o di 
Milo.-.- niìc e doveva portare 
la riflessione .su.le forzo ei") 
lotta e io iniziative da pren­
dere. Ma a! confronto pol'T; 
co e ai dibatt i to s-r.'<- prò 
spettive, zìi occupanti — o 
meglio ni. un: loro <;<:): «rio 

hanno sanlentomento d. ie ' to ;1 
.soitto »f!uallido <op:ono --
hanno pre*. rito «li urli, g '. 
ilL-uiti. gì: a.-.t-.«lti al 'avolo 
'l ' ila :)•"• -'doli/. • "•» p re 00*0:1-
za. la provo-r.t7.-ir>- <- la v:o 
le-.za ohe Tiie.i*»' ii.timc a eh-"* 
fare co'i .1 1":rji-r'.iri»mo a e lì 
.-posso s. r.i :i.arcano Q-i^-'o 
attezg..'ir:".--nto non. rtT^va o* 
te -nero ;-• 
P'dir--» 1' 
f c : : i .e / . /a 
::i.st;. p r e 
r o 0 r . u , 
r..-_sit 
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impedito con le loro az:on: 
lo svolgimento di una assem 
blott democratica indetta dai 
con.»:glio di zona. E accanto 
alla condanna per questi me 
todì antidemocratici, è sta 
tu espressa l'urgenza di una 
più vasta iniziativa di massa 
tra 1 giovani e la popolazio 
ne lue» hese i>erchò. dopo Vii 
la Bottini che tra poco pa.» 
sera alla Regione, si indivi 
duino no! centro storico e Jn 
jx*r:feria locali e spazi imi 
tik/zati da sottrarre alla de 
gradazione 0 adibire ad uso 
pubb l io por l'intera citta. 

Altrettanta chiarezza e tem 
[icstivitit dovrebbe venire 
anche dallo al tre forzo politi 
the . dalla Democrazia Cri 
.-liana, in primo luogo, ma 
anche dai PSI o dagli altri 
parliti democratici. I.e cius'o 
ricino, te d: .spazi per attivi­
tà rul 'urali . ricreativo, di in. 
contro, o :1 modo sbagliato 
iiT'oncl'.ider.te e pericoloso con 
cui da cor'o frango vengono 
portato avanti :n maniera »io 
v": mto o strumontal:z7/ita. so 
no infarti prob'omi di tutto 
lo forze responsabili. 

Non :.»"iirato a questi pr!n 
e.ni apiNtro invoco 'A doru 
men'o d**! comitato comuni 
lo del P.SI. proposto come or 
d.rif drl giorno dal snipno 
con.iljr.ro al Comune d! Luco-» 
n*s'l.-i «"dura di lunedi scorso. 
dopo rh»* nella nrecedente era 
-tato annuncialo un accordo 
di massima con il documen­
to oresc-ntato dal PCI. Am 
bizui e a-*ai gravi sono I 
g "idizi fo'm'ilat: d i i compa­
gni so<-ji!isf:. secondo c i l !» 
.-inproriri-j-'ionf' di Vi"a not ' ì 
n . avr tbb" arco>rato > silfi 
ro»ri*ti7.:or"* alla città e sareh 
tv* :ir.,i .-fi-la al marcir»» di 
una soc-'-rà e* al'a disgrej»» 
/ io-o Ambigu»- anche > prò 
»notT!v n*-r !t futura cosilo 
'.»• per cu- s: resp.nge urw» 
ovoit'ialo nrotes» monopo*"7-
7atr:»-o da parto delle for 
7>** noI:t:--he e sindacali p»*r 
i V farebbe venire meno !o 
sforzo (il ro:-,ereti77are in p i 
.-•rivo le doa'jtà che hunno 
s:):r.*o all'i orrunflzionr <• 

Oria] " il ?•; idizio doi com-
nagn; =O.-B1I«*Ì - - e d»*l> ni-
*re forzo pollt'cho — sul fflt-
" di m-irtod! scra^ P^K-r 
ri tl-smo o opnortimlsmo non 
h»nr.o niù sr>ft7io Occorre 
•ir,-» r fossiono »• una in!7?s-
•iva T-i-i- ia d! t u f o > for-
7" >-,''*> ":-•-• «• «origli t*nd*-n-
'" a r: *-»h;l:rr 'in clima dr-
•*,**»ra*:fO f a -:"Olvt»re in p© 
s:".t.o j nr^h.Tn: ap*rt'.. 
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